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«A • 
la settimana 

nel mondo 
Nuove iniziative 

• vecchia politica 
La conclusione àYI viaggio 

del compagno Togliatti in Ju­
goslavia; le affollale confe­
rente, a Milano e a Homa del 
compagno Luigi Longo e de-
gli altri componenti la dele­
gazione italiana che si è re­
cata di recente in viaggio uf­
ficiale in Algeria sti invilo del 
F.L..V; la visita che il com­
pagno Ingrao ha compiuto in­
sieme ad altri parlamentari ed 
esponenti di , varie correnti 
politiche a Cuba: questi sono 
alati gli avvenimenti caratte­
ristici della settimana politi­
ca italiana che si inseriscono 

" validamente nella cronaca in­
ternazionale. Sulla visita di 
Togliatti in Jugoslavia e sta­
to pubblicalo un comunicalo 
congiunto che afferma l'appog­
gio dei due partiti alla politica 
dì coesistenza, die li impegna 
ad uno sforzo per superare 
« i conflitti che oggi divido­
no il movimento operaio e 
comunista internazionale » e 
che sottolinea la necessità 
« di una più ricca e varia cnl-
làhorazione Ira partiti operai 
e comunisti ». 

Sull'importanza della missio­
ne de i . delegati del PCI in 
Algeria ha parlato Longo, a 
Milano e a Roma, afferman­
do l'originalità e l'importati­
la della scelta della nuova 
Algeria di una via socialista 
«li sviluppo. In ogni modo, a 
questi due avvenimenti, come 
alla visita di Ingrao a Cuba 
sarà dedicala una riunione del 
Comitato centrale rhe si riu­
nirà prossimamente. 

A queste iniziative de! PCI. 
di apertura verso paesi ed 
esperienze nuove, fanno. in­
vece riscontro — sul piano 

• governativo •— iniziative che 
•i muovono secondo i vecchi 
schemi dell'atlantismo; dur.tn-

. te la tua recente visitn a Lon­
dra, il ministro italiano degli 
Esteri Saraga't ha compiuto 
ogni sforzo per ottenere una 
adesione immediata e totale 
inglese alla forza multilatera­
le H della NATO, ottenendo 
tuttavia solo generiche ed eva-

' sire risposte da parte del go­
verno inglese. 

Peraltro la settimana inter­
nazionale è ' stata dominata 
dalla ripresa a Ginevra della 
conferenza dei 18 sul disarmo 
(dei 17 in effetti, data la per­
sistente • assenza della Fran­
cia gollista dal consesso gine­
vrino) e dai drammatici avve­
nimenti africani, che pongono 
ancora una volta in luce la 
esasperazione dei contrasti e 
dei • problemi in cui decenni 

- di • dominazione colonialista 
hanno ' lasciato molti paesi 
africani di fresca indipenden-
tk, contrasti e problemi sui 
quali i colonialisti contano 

oggi per poter nuovamente 
intervenire in modo militare 
diretto contro la ritrovata in­
dipendenza dei paesi ex sog­
getti. / -v k ; . k, .'. • >Ì,< "* 

A Ginevra) lu ripresa «Ielle 
assise per il disarmo ha regi­
strato un nuovo confronto fra 
le posizioni sovietiche e occi­
dentali in fatto di misure |>er 
un * effettivo alleggerimento, 
della tensione F.st-OvcM e pe 
la riduzione degli armamenti 
Già nella prima seduta, mar-J 
ledi scorso, Zarapkin ha rac­
colto la « sfida » ili Joliuson 

'per «un'azione efficace per il 
disarmo u e ha proposto il 
ritiro delle trup|>e da ogni 
territorio straniero e un im­
pegno a non fornire armi II 
a Stali che non ne siano an­
cora in [incesso. Sono propo­
ste, insieme a i|uelle per In 
interdizione dei veicoli nu­
cleari e per il controllo ilei 
materiali fìssili ' destinati a 
produrre armi di sterminio, 
sulle i|tiali si discuterà anco­
ra nel prosieguo della con­
ferenza. E da queste di-ciis-
sioni sarà verificala la effet­
tiva volontà delle due parli 
di giungere, se non a misure 
totali, almeno a misure par­
ziali di disarmo che liberino 
contemporaneamente somme 
di danaro dai bilanci dc^li 
siali industrialmente sviluppa­
ti, le quali possano essere de­
stinate al progresso dei parti 
recentemenie usciti dalla do-

. turnazione colonialista. 
In Africa, si è detto, a v v ­

ilimenti drammatici si sono 
svolti durante la passata set­
timana. Nel Tancanika lunedì 
si è avuta una rivolta del 1" 
reggimento fucilieri contro le 

. basse paghe e il permanere 
di ufficiali inglesi alla testa 
della organizzazione militare 
del nuovo stalo africano. In­
dubbiamente negativo, come 
ha rilevato il presidente Nye-
rere, è stato il carattere della 
sedizione: sicché il prestigio 
del giovane staio africano ne 
è stalo soo««o: tuttavia la ri­
volta ha mostralo un proble­
ma che i nuovi stati africani 
devono risolvere: quello del 
persistente dominio degli ex 
colonizzatori su molte leve 
dell'attivila economica, socia­
le, militare e politica. Analo­
ga, sia nelle forme, sia nelle 
rivendicazioni che i suoi pro­
tagonisti hanno avanzalo, e 
stata la rivolta dei - fucilieri 
dell'Uganda verificatasi nella 
giornata di giovedì scorso. 
Infine ieri mattina un analogo 
tentativo di sollevazione si è 
registrato nel Kenya. E gli in­
glesi — come era prevedibi­
le — sono militarmente inter­
venuti, ripristinando pratica­
mente il controllo delle loro 
forze armate su tutte e tre le 
ex colonie della Rritish East 
Africa. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Togliatti 

la g ioventù ha saputo sem­
pre occupare i primi posti , 
essere vuna "forza di avan­
guardia e di attacco. Cosi fu 
nella ' Rivoluzione d'Ottobre; 
così fu, in Italia, quando fon­
d a m m o il nostro partito: così 
fu, venti anni dopo, al crollo 
del fascismo, durante la lotta 
partigiana e la guerra di li-
berazio 

^ ogni m o m e n t o della 
storia bimana ha i suoi com­
piti, la sua novità, la sua ori­
ginalità e non la si scopre se 
si guarda all'indietro. L'espe­
rienza accumulata da una ge­
nerazione'non vale, come tale 
e senz'altro, per la genera­
zione successiva, che vuole, 
e con ragione, fare la espe­
rienza propria E' bene, quin­
di, aver sempre dentro di sé 
qualcosa del distruttore, che 
abbatte i troppo pesanti ri­
cordi e idoli del passato e 
non rifugge mai dalle cose 
nuove, anche se queste , per 
il modo come gli si presenta­
no, possono al primo contatto 
non essergli comprensibi l i e 
persino respingerlo. Al le nuo­
ve generazioni noi dobbia­
mo saperci avvic inare per 
venire dai giovani stessi aiu­
tati in quest'opera di com­
prensione reciproca, che è 
volta alla ricerca del le vie 
che ci portano avanti , verso 
la soluzione dei problemi di 
oggi, verso la costruzione di 
una società, di un mondo 
nuovo. •• 

• e Questo vuol • dire che io 
critico e respingo — come 
sempre ho - fatto — tutta 
quella oramai troppo copio­
sa pubblicistica che sulla ba­
se di sommarie « i n c h i e s t e » 
quasi sempre g iunge a por­
re in stato di accusa le gio­
vani • generazioni attuali nel 
loro complesso Esse sarebbe­
ro troppo orientate verso 
l'uso dei beni materiali , ver­
so il successo e troppo rumo­
rose, esuberanti , persino ag­
gressive nel le loro manifesta­
zioni culturali , artist iche e 
così via. - . 

- Vorrei però sapere per­
ché non dovrebbe aspirare a 
una maggiore disponibil ità di 
beni materiali il figlio della 
famiglia contadina che fugge 
dai campi perché ivi si v ive 
nell ' indigenza, nell'arretra­
tezza, lontano dall'uso di ciò 
che rende la vita degna di 
essere^ vissuta. Vorrei sapere 
perché non d e v e aspirare, fi­
nalmente , a un certo l ivel lo 
di benessere il figlio di ope­
rai che s ino agli ult imi an­
ni trovava sbarrate l e porte 
dell'officina, ed oggi è en­
trato, sì , nell'officina, ma per 
accorgersi che il suo lavoro 
rende assai m e n o a lui che 
al padrone c h e lo sfrutta. E 
possiamo accusare di essere 
egoist icamente volti solo alla 
ricerca di un successo quel le 
ragazze, quei giovani che vo­
gliono andare a scuola, ma 
vogl iono che la scuola sia co­
struita per loro, non secondo 
vecchi e superati schemi , ma 
secondo le es igenze di un la-
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Londra 

Crisi strategica 
in Africa e Asia 

Robert Kennedy nella capitale britannica - Smentito il 

ritiro delle truppe inglesi dal Borneo 

Dal Mitro corrispoideiite 
. " • LONDRA, 25 

' Dopo il successo della rivolu-
rìnne di Zanzibar, tutto l'arco 
degli ' stati africani sud-onen~ 

• tali è entrato in crisi con una 
strie di reazioni a catena. Il 
ministro britannico per le rela-

• rioni col Commonwealth ha ie­
ri oiusti/icato Tintercento ar-

' maio odierno, nel Tanganika. 
! iti Uganda e nei Kenia. dicendo 
• che era stato disposto a richie-
' sta degli stessi governi africani 
\ interessati Ma la portaerei 
- * Centauri, da cui sono sbar-
, etti i * commandos » che han-
,- no occupato la capitale del Tan-
. ganika era già pronta a inter­

venire fin da martedì scorso. 
•• Da allora si era mantenuta in 

prossimità della eosta del Tan­
ganika in attesa, appunto, che 

' Sandys si procurasse una piu-
' Jti/lcarfone per ordinare di pos­

tare all'attacco. 
Nell'Uganda, invece, le trup-

' pe britanniche (400 unità) era-
l no ttate aviotrasportate fin da 

giovedì notte: anche qui la ri­
volta è stata domata con le 
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armi. Ma la situazione più 
preoccupante, dal punto di vista 
inglese, è quella del Kenya. La 
stazione radio di Nairobi è pre­
sidiata dalle truppe britanniche. 
l'atmosfera è tesa e vi è una 
possibilità concreta che u* con­
flitto si allarghi. 

La nuova crisi mette ancora 
una volta in luce le concrete 
difficoltà strategiche del gover­
no britannico: ti potenziale mi­
litare all'estero è impennato al 
massimo delle dispon.bilità e la 
riserva britannica è praticamen­
te esaurita. Per l'intervento in 
Tanganika. infatti, si è dovuto 
ricorrere ai contingenti di stan­
za ad Aden (portaerei - Cen-
taur») col risultato di indebo­
lire la guarnigione locale in un 
momento particolarmente diffi­
cile; anche Aden è stata scena 
di recenti conflitti e i pericoli 
latenti permangono gravi. 

Gli avvenimenti nell'Africa 
sud-orientale sono poi il risul­
tato dell'instabilità di paesi di 
recente indipendenza su cui 
grava ancora una pesante ere­
dità coloniale II passaggio • pa­
cifico - dall'una all'altra fase. 
che le laboriose misure costi­
tuzionali progettate dal governo 
britannico avevano cercato di 
assicurare, non è riuscito: per­
sino il Tanganika (fino a ieri 
considerato a Londra come un 
paese • modello -) .ha rivelato 
quanto profonde siano le pro­
prie difficoltà sulla via dello 
sviluppo autonomo 

Gli inglesi sono presenti in 
tutti e tre i territori sia come 
ufficiali dell'esercito, sia come 
tecnici nella vita civile: la ra 
gione immediata dell'ammutina­
mento di lunedi scorso sta nella 
disparità di papa fra personale 
militare britannico e africano. 
ma questa, a sua volta, sottin 
tende l'enorme dicario fra il li 
vello di vita dei nuclei urbani 
e la permanente miseria in cui 
cirono le popolazioni africane 
delle campagne. 

Vi sono dunque tutte le ra 
pioni per un intensificarsi del 
conflitto lungo linee economico 
sociali più profonde e le attua­
li amministrazioni locali non 
celano il loro imbarazzo per un 

intervento armato inglese che 
non può non peggiorare ulte­
riormente le cose. D'altro lato. 
il governo britannico non ha 
abbastanza forze da controllare 
i vari punti * critici • che. ol­
tre l'Africa Sud - Orientale. 
comprendono Cipro. Aden e il 
Borneo 

.A proposito di quest'ultimo. 
a Londra vi è fervore di atti­
vità diplomatiche per l'arrivo 
ieri sera di Robert Kennedy. 
fresco dai colloqui con Sukar 
no Per quanto Ja notizia che 
Kennedy avrebbe avuto inten­
zione di chiedere al governo 
inglese il ritiro delle forze ar­
mate dal Borneo sia stata suc­
cessivamente smentita. Vimpres-

voro e di una vita moderni, 
organizzati e diretti allo sco­
po di far v ivere megl io tutti 
gli uomini , tutte le famiglie 
degli uomini? S iatene pur si­
curi: coloro che accusano le 
odierne nuove generazioni di 
avidità nella corsa al guada­
gno e al successo, sono i pala­
dini in ritardo di una società 
fondata sugli stenti di chi la­
vora, studia e produce, ma 
sugli agi, sullo sperpero e sul­
la corruzione di chi sfrutta il 
avoro altrui. Ma questa so-
ietà, caratteristica, in modo 
articolare, elei nostro paese. 

e una società destinata a 
scomparire. 

e Non so se mi sbaglio, ma 
a me sembra che il tratto 
fondamentale nel l 'animo del­
le giovani generazioni sia. og­
gi, una potente spinta verso 
la libertà. Ma libertà intesa 
nel suo significato e conte­
nuto concreto, come libera­
zione dai vecchi intralci, dal­
le secolari costrizioni, come 
avanzata impetuosa verso la 
conoscenza e padronanza del 
mondo, verso il possesso dei 
suoi beni materiali e verso la 
eguaglianza sociale Per que­
sto mi sembra che le giovani 
generazioni debbano venir 
considerate, in tutto il mon­
do, come una forza rivoluzio­
naria. • - •- —t 

€ Assistendo, una volta, a 
na manifestazione artistic 

nWla quale gruppi di r a g a d e 
e ai giovani e spr imevano Jon 
unaVspecie di rapimento ir lo­
ro entus iasmo per nuovyk vi­
vaci, Ntalora strane for/he d' 
canto V di danza, eroyportato 
a pensare che a n c h e / i n que­
sto monto prendesse/Torma un 
profonddvdpsiderU» di libertà 
la rottura\di u n / camicia d: 
forza, u n a \ m p ^ u i o s a ricerca 
creativa 

« Dobbiamo partire, noi co 
munisti , d / \ i n a cosiffatta 
c o m p r e n s i v e e\ quindi, sim­
patia e adesioneV agli stimo­
li p iù profondi c \ e agiscono 
nel l 'animo • g iovani le , se vo­
g l iamo/che la nostraVorganiz-
zaziorie g iovani le e ai parti­
to pdssa, tra i giovani iToggi, 
svilppparsi , avere s e m p r \ o i ù 
ampie adesioni, m e t t e r e \ a -
djéi sempre più profonde 

conde. 
« A noi spetta, dunque, non 

tanto insegnare ai giovani. 
l ibrescamente, una dottrina. 
quanto essere vicini a loro. 
legati con le loro masse , in 
tutti i campi della vita socia­
le, per riuscire a compren­
dere bene in quali direzioni 
può e deve svi lupparsi un 
m o v i m e n t o g iovani le di libe­
razione e di r innovamento . 
e partecipare con tutte le no­
stre forze a questo mov imen­
to. E' sulla base dell'espe­
rienza che la dottrina, poi. 
prende radici anche tra le 
masse. '. < • > • - ' 

< La società ital iana, og 
èAin mov imento , così c o m e / è 
inNrnovimento la società In­
ternazionale dei popoli eMe-
gli Stati . In tutto il mondo 
avanzano forze n u o v e / che 
tendono a un assetto nlspon-
dente , f ina lmente , a necessi­
tà razionali e umane.yai pace, 
di l iberta, di progresso eco­
nomico eVsociale. a un pro­
cesso che i»on si nuò arresta­
re, che si es tende/da un Con­
t inente aH'auroyche include 
sempre n u o v \ popoli , ieri an­
cora o p p r e s s n / o g g i liberi e 
desiderosi di Progresso. E' il 
mondo intieno.Vhe vuole rin­
g iovanire e iper\auesto ha bi­
sogno d e l l / s p i n r B che v iene , 
in tutti i /paes i , clalle nuove 
generazioni . E i g i o v a n i lo 
s e n t o n o / Basta pensare ' al 
contributo ch'essi h ìmno da­
to, nfl nostro Pae \e , per 
esempio , al le manifestazioni 
e battaglie talora asp \e . di 
solidarietà e difesa dei p\»poli 
de/ i 'Algeria. di Cuba, y l e l 

ngo, in lotta per la i V o 
dipendenza. 

'mm< Da noi , il contrasto tra f 
vecchio e il nuovo , tra l'im­
prescindibi le necess i tà del 
r innovamento e del progres­
so e le tenaci res istenze con­
servatrici , si manifesta in tut­
ti i campi della vita econo­
mica, politica, c ivi le . Vi è tut­
to un vecchio mondo , fatto 
di prepotenza e di incuria, di 
corruzione e di malafede, di 
arbitrio e di gridanti disugua-
g | ian7e e ingiust iz ie , che deve 
sparire, che d e v e essere fatto 
sparire. Noi sa lut iamo il fat­
to che una parte s empre più 
grande dei giovani lo senta 
e si impegni nel l 'azione per 
ottenere ques to scopo Lo di­
mostrano i fatti drammatici 
del g iugno e lugl io 1960. Lo 
dimostra la impetuosa parte­
cipazione dei giovani al le più 
recenti azioni s indacali . Lo 
dimostra la lotta impegnata 
oggi dagli s tudenti per im-sione prodotta è considerevole: 

Butler ha ripetuto a Kennedy] porre la so luzione di un pro-
la ferma intenzione inglese dit 
appoggiare la Federazione del­
la Malesia nel • confronto » con 
l'Indonesia di Sukarno. 

La stampa stamane fa ri 
vare che un ritiro delle tru 
britanniche dal Borneo signi­
ficherebbe lasciare via libe 
a Sukarno. La divergenza di 
redute fra inglesi e americani 
è evidente: i primi sono preoc­
cupati di mantenere le loro po­
sizioni strategiche e sono quin­
di decisamente schierati a so­
stegno della Malesia: gli ameri­
cani invece ripongono fiducia 
in Sukarno e giustificano i loro 
aiuti all'Indonesia dicendo che 
servono a mantenere la <• stabi­
lità • nella zona (cioè servono 
in funzione anticomunistaì 
Kennedy si incontrerà domani 
con sir Alee Douglas Home: an 
torevoli commenti inalesi insi 
stono che la Gran Bretagna do­
vrebbe parlare agli Stati Uniti 
con lo stesso linguaggio di fer­
mezza che questi pretesero di 
imporre all'atto della rendita 
depli ormai famosi autobus in­
glesi a Cuba II dissidio anglo­
americano lascia infatti traspa­
rire anche aspetti divertenti 
perché gran parte delle armi 
con cui Sukarno tiene impe­
gnato le truppe inalesl nella 
guerriglia del Borneo sono di 
fabbricazione americana. • 

Leo Vestri 

della J 

àiinr 

blema di interesse nazionale, 
quale è que l lo de l la riforma 
del l ' insegnamento universita­
rio. Lo dimostra la profonda 
adesione dei g iovani alla cau­
sa del l 'antifascismo e 

ocrazia. 
*1n tltlti quest i e in 

campi, in tutti i settori della 
vita nazionale , noi vogl iamo 
che si svi luppi una ampia. 
vigorosa, eff icace iniziativa di 
lotta del le n u o v e generazio­
ni, per la so luz ione dei pro­
blemi che esse sentono, da 
cui d ipende la loro esistenza 
di oggi e il loro avvenire , 
immediato e lontani) 

< Noi abbiamo un obietti­
vo, che non nascondiamo; 
anzi, proc lamiamo aperta­
mente. Vogl iamo avanzare, 
nella democrazia e nella pa­
ce, verso una società sociali­
sta. Questo non vuol dire, pe­
rò, che noi possediamo e vo­
gl iamo imporre soluzioni pro-
costituite per tutti \ proble­
mi del la nostra vita nazio­
nale. Avanzare verso il so­
cial ismo vuol dire dibattere 
ed elaborare, por questi pro­
blemi, le soluzioni che si im­
pongono nel l ' interesse dei la 
voratori e dei cittadini , se ­

condo criteri di libertà e di 
giustizia. A questo dibattito. 
a questa elaborazione, dob­
biamo chiamare, in prima li­
nea, le n u o v e generazioni ed 
è nel l 'azione concreta, n e l k 
lotta de l le masse stesse per il 
progresso, la libertà e la pa­
ce che l'avanzata verso il 
social ismo si realizza A que­
sta avanzata i giovani devono 
quindi venire sulla base della 
loro stessa esperienza, ed è 
questa ' esperienza che noi 
dobbiamo st imolare, cui dob­
biamo prendere parte -

*"x Lasciamo da parte le di-
sms,sioni astratte sulla esi­
stenza nei giovani di oggi del­
la capacità e volontà di dare 
vita a una grande organizza­
zione politica di massa qua­
le deve essere la Federazione 
g iovani le comunista. Affron­
tiamo questo problema nella 
pratica, attraverso il lavoro 
di gruppi di fabbrica, di grup­
pi > di giovani ' contadini, so­
prattutto nel le regioni meri­
dionali , di gruppi di studenti 
in tutti i gradi della scuola. 
di gruppi di ragazze, di gio­
vani emigrati e cosi 'via In 
tutti quest i campi vi è un 
lav ino enorme da compiete , 
di discussione, di prepara/io­
ne, di organizzazione, di sco­
perta, vorrei diro, del vaMo 
terreno sul tinaie le giovani 
generazioni debbono avanza­
re per aprire con le loro lot­
te una strada nuova a so sles­
se e strade nuove alla socie­
tà nazionale V. in tutti questi 
campi guai a noi se dovessi­
mo temere di incontrarci eoo 
altre forze giovanil i , di entra­
re con esse in contatto, di 
collaborare in tutte le forme 
possibili 1 giovani possono 
avere e seguire orientamenti 
unitari anche più audaci di 
quelli dell 'organizzazione di 
partito Meno grave è su di 
loro il peso (Ielle posizioni 
conservatrici , delle preclusio­
ni. del le discriminazioni 

« Vi ripeto, a m e rincresce 
molto di non aver potuto, as­
s istendo dal-principio alla fi­
ne a tutto il vostro dibattito. 
cogliere megl io quali sono 1 
vostri or ientamenti e aiutar­
vi in modo più diretto a 
muovervi sulla via che noi 
r i teniamo giusta Ma le cose 
che vi dico vorrei intendeste 
che non sono rivolte solo a 
voi, quadri dell'organizzazio­
ne giovani le , ma a tutto il 
nostro partito Un partito di­
venta vecchio quando cessa 
di occuparsi , con freschezza 
di pensiero e ricchezza di ini­
ziative, dei problemi giovani­
li. quando li riduce al l ivel lo 
di un qualsiasi compito bu­
rocratico, di una consuetudi­
ne, di un obbligo esteriore. 
Dal vostro c o n v e g n o di gio­
vani io vorrei , perciò, che 
uscisse per tutto il partito un 
moni to , un inci tamento e una 
critica. S i a m o oggi, come par­
tito, abbastanza forti ed 
esperti per affrontare proble­
mi nuovi e anche difficili. 
Quel lo de l le giovani genera­
zioni, del loro orientamento. 
della loro iniziativa, delle lo­
ro lotte , è posto. Avanti , con 
le nostre migliori forze, per 
risolverlo nel m o d o ' miglio­
re. Divent i la Federazione 
g iovani le , grazie all'opera vo­
stra. uno dei migliori , uno dei 
più avanzati reparji--del no­
stro m o v i m e n t o ! *JA/ 

Questa la lettera/xlel com­
pagno Togliatti Bietta alla 
fine del convegno , che si è 
svolto per l'intera giornata. 

• Assai prima del le 10. il 
teatro El iseo era già gremito 
fino in galleria da giovani e 
ragazze che at tendevano l'ini­
zio dei lavori cantando, scam­
biandosi i giornali , chiaman­
dosi da una parte all'altra 
della platea Sul palcoscenico 
una scritta: < una nuova uni­
tà dei g iovani , per la demo­
crazia. la pace e il sociali­
smo >. Ed è questo il tema 
del rapporto del compagno 
Achi l le Ocche l to segretario 
della FGC1 che ha esor­
dito tracciando un ampio 
quadro della s ituazione socia­
le e politica del paese. Da 
questo quadro, egli afferma. 
risulta ev idente che s iamo en­
trati in una nuova fase della 
lotta politica italiana, una fa­
se c ioè nella quale hanno per­
so di mordente ideale e di 
capacità di attrazione le dot­
trine del col laborazionismo e 
del l 'aziendalismo Nella cri­
tica del la g ioventù alla so­
cietà attuale , prevalgono og-
ci gli e lement i di critica del­
le s trutture, di critica politi­
ca cioè, che ha come suo pun­
to di partenza una coscienza 
di classe. 

Il compagno Occhetto ha 
quindi criticato con forza il 
programma del governo, « il 
cui scopo è la difesa del siste­
ma. dell 'ordinato sviluppo 
della società capitalistica e 
dei suoi valori mortificanti >. 
e II pr imo inevitabi le riflesso 
del l 'adesione subalterna della 

destra socialista all'attuale 
politica ' governat iva • — ha 
proseguito il segretario della 
FGCI — è stata la scissione 
e la formazione di un altro 
partito del la classe operaia, il 
PSIUP, la cui presenza nello 
schieramento polit ico italia­
no. ha un valore obiett ivo. 
come test imonianza viva di 
un processo storico in atto 
La formazione del nuovo par­
tito rappresenta un atto di 
responsabilità . nel momento 
stesso in cui dalla scissione 
è venuto un appel lo alla uni­
tà operaia e democratica, un 
appello ai socialisti che sono 
rimasti nel PSI e a quel le for­
ze cattol iche anticapitalisti­
che che sono state umil iate 
dall'accordo Moro-Nenni > 

11 compagno Occhetto è 
quindi passato a prospettare 
le l inee di una azione unita­
ria in campo giovanile , in 
termini di formazione di un 
nuovo blocco rivoluzionario 
tra tutte le component i socia­
liste e il mondo cattolico, e 
che prenda le mosse da una 
critica aperta all'attuale p i o -
cesso di accumulazione capi­
talista ed alle tendenze auto­
ritarie in esso immanent i 
« Lo sv i luppo int imamente 
autoritario del la società mo­
nopolistica pone il problema 
dì un giusto rapporto tra de­
mocrazia e social ismo, ha det­
to Occhetto. La originalità 
della e laborazione ilei nostro 
partito sta proprio nel supe­
ramento della scissione tra 
questi due termini; qui sta la 
forza di attrazione delle no­
stre idee Nel momento stes­
so in cui l'attuale blocco di 
potere neocapital ist ico so­
vrappone l'iniziativa del le oli­
garchie polit iche ed econo­
miche alla esperienza diretta 
delle masse e tende a svuota­
re di ogni capacità di deci­
s ione le s tesse assemblee elet­
t ive, si rende necessaria la 
costruzione di un nuovo tes­
suto democrat ico, che si fon­
di su un ricco s is tema di au­
tonomie , di centri reali di 
autogoverno e di decis ione 
del le masse. La pluralità dei 
partiti, l 'articolazione e l'au­
tonomia dei moviment i di 
massa d iventano così i capi­
saldi del nuovo ordine demo­
cratico e socialista Ciò per 
cui il m o v i m e n t o proletario 
si batte oggi è già una ga­
ranzia de l 'domani >. 

Definita cosi la linea sulla 
quale d e v e muovers i la FGCI, 
il suo segretario nazionale è 
passato a precisare i momen­
ti concreti in cui si d e v e rea­
lizzare tale l inea: assemblee 
unitarie di giovani operai, 
consigli di ist i tuto, forte ed 
autonomo s indacal i smo stu­
dentesco di massa. Egli ha 
approfondito quindi , per o-
gnuno di questi moment i uni­
tari, compit i ed obiett ivi . 

Al centro del le assemblee 
unitarie di fabbrica, va po­
sta la battaglia ideale e poli­
tica per la d iminuzione del­
l'orario di lavoro, tanto più 
attuale dato l ' incremento del­
la pratica del lavoro straor­
dinario, c h e porta le ore la­
vorat ive assai oltre le 48 set­
t imanali fissate per legge. 

Al centro del problema del­
la scuola il- compagno Oc­
chetto ha posto la figura « so­
ciale > del lo s tudente , per co­
gl iere l'unità del processo dal 
periodo di s tudio al successi­
vo impegno professionale. Di 
qui le nostre richieste gene­
rali ed immediate : nessun 
conten imento della spesa per 
la scuola, nessuna subordina­
zione della scuola alle esigen­
ze del la produzione e del ca­
pital ismo. democrat izzazione 
della scuola e r innovamento 
dei suoi contenuti culturali 
ed educativi , e Con questo 
spirito, ha affermato il com­
pagno Occhetto , noi propo­
niamo a tut te le organizza­
zioni giovanil i un impegno 
per la e laborazione di un pia­
no nazionale per il diritto al­
lo s tudio c h e garantisca ai ca­
paci e meri tevol i , come affer­
ma la Cost i tuzione, di rag­
g iungere i più alti gradi di 
studio, e dia anche a chi la­
vora una reale possibil ità di 
e levaz ione culturale. 

« Ne l l e Univers i tà infine, si 
r ipropone con forza, alla luce 
del le lotte recenti , il proble­
ma della democrazia e del­
l 'autogoverno. 

€ Ecco la nostra linea — ha 
concluso Ocche l to — c h e su­
pera il frontismo ed apre pos­
sibilità n u o v e di contatto e 
dialogo fra tutte le forze poli­
t iche. per la formazione di 
una nuova unità ne l le fabbri­
che. a t torno al le assemblee 
unitarie, ne l le scuole attorno 
ai consigli di ist i tuto e il sin­
dacal ismo autonomo, nell'uni­
versità attraverso l 'auloeo-
verno , ne l le campagne im­
met tendo ì giovani con fun­
z ione att iva ne l le conferenze 
comunali aerarie La nostra 
aperta condanna del governo 

l'editoriale 
consistente ed autorevole, vede il suo leader, 
Fanfani. impegnato in una complessa manovra tatti­
ca per « rientrare nel gioco » dal quale è stato estro­
messo dopo il 28 aprile anche col contributo di Nenni, 
manovra che lo costringe però a non presentare una 
alternativa immediata al governo Moro e ad una fuga 
in avanti verso la prospettiva d'un generale rinnova­
mento politico e organizzativo della D.C.. affidato ad 
un domani e a una base programmatica non ben 
definiti. 

In questa situazione, più che mai il compito di 
creare un'alternativa a questo centro sinistra è affi­
dato all'azione delle masse laiche e cattoliche. Più 
ohe mai grave, sul P.S.I., la responsabilità d'una scel­
ta fra la possibilità di rinunciare completamente alla 
propria autonomia e di lasciarsi soffocare nell'ab­
braccio di Moro e di Saragat, o di ritrovare corag­
giosamente, seppure faticosamente, la via dell'azione 
unitaria nel Paese, accogliendo anche il monito che 
gli viene dalla scissione e dalla nascita, al suo fianco, 
di un altro Partito socialista. 

Moro Nenni non ci ch iude 
quindi in posizione settaria. 
Noi al contrario, guardiamo 
avanti e con fiducia > » 

A questo punto il segreta­
rio della FGCI ha riproposto 
il tema del nostro rapporto 
con i cattolici « Due sono i 
temi di fondo di questo dia­
logo: la pace e l'anticapitali­
s m o La pace non è possibile, 
già " ebbe a dirlo Giovanni 
XXIII , se si fonda sull'equi­
librio del terrore Noi chie­
diamo oggi ai governanti cat­
tolici di seguire quella indi­
cazione La istituzione di una 
forza multi laterale atomica 
si colloca infatti proprio sulla 
strada opposta II primo ap­
puntamento in questa lotta 
per la pace che va ripresa e 
rafforzata, è dato dalla con­
ferenza mondiale per il di­
sarmo la pace e l ' indipenden­
za nazionale che si terrà il 2(i 
febbraio prossimo a Firenze 
con la partecipazione di forze 
cattoliche, di comunist i e di 
socialisti di tutti i paesi. Un 
secondo tema di dialogo è in­
fine la lotta per la difesa e lo 
svi luppo della personalità 
umana, contro la spersonaliz­
zazione e la subordinazione 
di ogni valore al l 'aumento 
del profitto tipiche della so­
cietà capitalistica. 

Un'ultima parte del rappor­
to del compagno Occhetto è 
stata dedicata infine al pro­
blema della organizzazione 
della FGCI, e dei suoi 
compiti immediati . Occot re 
portare queste nostre posi­
zioni in mezzo ai giovani , di­
scuterle con loro, con tutte le 
forze politiche presenti tra la 
g ioventù, occorre raddoppia­
re la attività per il t e s se ia -
niento e reclutamento, allar­
gare la partecipazione alla 
vita politica dei giovani, pro­
muove! e una vera svolta ili 
massa dell 'organizzazione. 

Subito dopo la fine del rap­
porto del compagno Occhet­
to, che è stato a lungo applau­
dito, è salita alla presidenza 
una delegazione di parlamen­
tari comunisti che ha preso in 
consegna la petizione che 
chiede il disarmo della poli­
zia La compagna Luciana Vi-
viani v ice presidente della 
Commiss ione interni ha e-
spresso l ' impegno dei d e p u ­
tati e senatori comunist i a 
portare avanti con forza in 
Parlamento la aspirazione 
espressa già da quaranta­
m i l a ' giovani per la isti­
tuzione di un n u o v o rapporto 
tra Stato e cittadini, per por­
re fine ai soprusi ed al le v i o ­
lenze poliziesche. 

A conclusione del dibat­
t i to che è seguito, ha preso 
la parola il compagno Natta 
della segreteria del partito. 
Il suo discorso, segui to con 
grande attenzione e inter­
rotto spesso da calorosi ap­
plausi del l 'assemblea, è stato 
centrato sulla necessità di 
un vigoroso impegno della 
FGCI, nel dibattito, nella 
azione e nella organizzazione 
del le masse giovanili e sulla 
necessità di un più forte 
impegno di tutto il partito 
per la conquista, l 'educazio­
ne e l 'orientamento del le 
giovani generazioni. 

« S e compito del le giovani 
generazioni degli anni 50 è 
stato — ha detto il compa­
gno Natta — essenz ia lmente 
quel lo di battere lo stato di 
inferiorità, l 'esclusione e lo 
ostracismo dalla vita pro­
dutt iva, dalla scuola e dalla 
società, il compito essenzia­
le che sta di fronte ai gio­
vani oggi è quel lo di un 
profondo r innovamento del­
la nostra società, per un su­
peramento del le strutture. 
dei meccanismi produttivi 
dell 'attuale ordinamento ca­
pitalistico. Questo è il pro­
blema politico di fondo della 
società italiana oggi , ed esso 
investe in modo diretto le 
giovani generazioni ». 

Trattando quindi alcuni 
temi politici di più specifica 
attualità, il compagno Natta 
ha ribadito il giudizio poli­
tico dei comunisti sul go­
verno Moro e sul le respon­
sabilità autonomiste nella 
scissione del PSI ma ha sot­
tol ineato soprattutto l'attua­
lità del problema di una arti­
colazione nuova della unità 
del movimento operaio, nella 
prospettiva di una avanzata 
democratica al social ismo. 

Il momento pr imo di que­
sta ricerca unitaria, ha pro­
seguito Natta, ris iede nella 
individuazione dei problemi 
più urgenti e de l le loro solu­
zioni. Politica estera che mu­
ti gli indirizzi del nostro 
paese, svi luppo democrat ico 
della nostra società, pro­
grammazione che . attraverso 
la riforma del le strutture 
economiche e civi l i , affermi 
una condizione ed un pote­
re nuovo delle classi lavora­
trici: ecco i temi su cui è 
necessario elaborare inizia­
t ive capaci di convogl iare 
attorno alla FGCI masse di 
giovani , e sui quali è possi­
bi le realizzare un rapporto 
largamente unitario con al­
tre forze giovanili 

Essenziale è però sempre 
far emergere dal complesso 
del le iniziat ive il fine «wia-
lista del m o v i m e n t o Qui è 
la ragione essenziale della 
nostra critica alla imposta­
zione di Nenni. Noi abbiamo 
riconosciuto la necessità e la 
possibilità di operare per il 
social ismo dall ' interno della 
fortezza del lo stato borghe­
se — ha detto Natta — ma 
c iò non significa entrare. 
* nel le condizioni peggiori e 
nel momento peggiore », co­
m e lo stesso Nenni ha rico­
nosciuto. n e l l a cosiddetta 
* stanza dei bottoni > I e t t a ­
re dall' interno della fortezza 
significa per noi organizzare. 
suscitare lotte di masse che 
consentano un a l largamento 
del le al leanze di c lasse e im­

pongano • profonde riforme 
del le strutture economiche. 
Ciò è possibile in una socie­
tà come la nostra in cui è 
sempre più ' larga l'aspira­
zione al social ismo, e in cui 
si fa sempre più stretto il 
nesso organico tra democra­
zia e social ismo 
" Infine il compagno Natta 

ha ribadito la possibilità di 
d iverse vie al social ismo, del­
la esistenza di più partiti 
nella fase della lotta e della 
costruzione di una società 
socialista, e la necessità in 
questa prospettiva della uni­
tà di tutte le forze sociali­
ste e dell ' incontro tra movi­
mento operaio e cattolici. 

A conclusione del conve­
gno Natta ha quindi- dato 
lettura della lettera del com­
pagno Togliatti che ripor­
tiamo. 

Erhard 
ri . Ma non ci vuol metto a com­
prendere che il loro valore pra­
tico sarà assai scarso fino a 
<|ii(iri(Jo I« Franciu vollista sura 
iu pnido — e che lo sia tuttora 
Io si è visto nei cor.\o dt'lla se.s-
.sioiie di fine d'unno a Bru.ToM«\s 
— di faro il bello e il cattivo 
ievipo all'interno del Alt*reato 
coni ii ne 

Sarufjaf finge di ignorare 
questa realtà quando afferma. 
come ha latto ieri nella dichia­
razione rifasciata al rientro da 
/.oudra. che » l'abitudine di di-
teutere con fa (ìran lìretaana 
i problemi dell'Europa sta at­
tenuandosi in una misura cre­
scente e da questa circo-Jlari^a 
ci attendiamo la «radutilo eli­
minazione di quelle posizioni 
che lianno finora r i tardato la 
realizzazione di (/tirali sciluppi 
eoDitifit cai guardiamo per l'ar­
reni re - Kofi sa molto bene. in. 
vece, che il fatto che u Londra 
si sia discusso dell'Europa in 
sede di UF.O non muta in ul­
ani modo una siti/azione conso­
lidata anclie a causa dell'atteg-
i/iamento dei cari oorerni ita­
liani. Dei resto, lu prelesa vit­
toria dei filo-inglesi dell'VEO 
ha acuto proporzioni risibili se 
si pensa che la richiesta bri­
tannica di partecipare ad un 
eventuale • vertice • europeo è 
praticamente caduta per l'op­
posizione di Com'è de Aluri'il-
ìe. che Sarauat si è ben Guar­
dato dal contrastare. 

Divertente, infine, il lapsus 
probabi/inerife freudiano del 
nostro ministro degli Esteri 
quando, per definire il caratte­
re plurimo della riunione del­
l'VEO. egli ha adoperato la 
espressione - multilaterale •. 
Dopo avere accuratamente evi­
tato qualsiasi accenno alla 'for­
za multilaterale' all'ori. Sara­
gat è accaduto, cosi, di riferir­
si senza uoterlo alla questione 
che costituisce il principale og­
getto della sua attività di mi­
nistro degli Esteri. 

Africa 
e da essa, s tamatt ina a l le sei 
locali, c inquecento uomini 
del 45. Commando del la ma­
rina, appoggiat i da el icotte­
ri. prendevano terra, a t tac­
cando, al comando del ge ­
nerale Pat Douglas , il c a m ­
po mil i tare di Colito, nei 
pressi de l la capi ta le del 
Tanganika. Qui e è s tato un 
tentat ivo di difesa contro la 
occupazione e tre soldati 
africani sono stati uccisi , 
mentre qualche decina ve­
nivano feriti in modo più o 
meno grave . Se icento so lda­
ti sono fuggit i con le armi 
in pugno, per organizzare 
forse una resistenza all'in­
terno. • Altri reparti ing le ­
si del regg imento Scots 
Guards, g iunt i dal Kenia. 
hanno occupato le caserme 
di Tabora, a 640 chi lometri 
ad ovest del la capitale . 

Nyerere e Kenyatta han­
no rivolto messaggi dram­
matici ai rispettivi Paesi . 

Nyerere ha detto che < lo 
intervento del le truppe in­
glesi . chiesto dopo che un ap­
poggio da parte del Kenya e 
dell 'Uganda era d iventato 
impossibile a causa della si­
tuazione in quei d u e Paesi . 
non significa affatto una me­
nomazione della sovranità del 
Tanganyka. in quanto ogni 
paese indipendente può chie­
dere l'aiuto di un altro paese 
indipendente ». D'altra par­
te. ha aggiunto Nyerere . chie­
dere un s imi le aiuto non è 
mot ivo d'orgoglio, ma è anzi 
doloroso. E' ora necessario. 
ha concluso il pres idente , di­
sarmare le forze armate e 
punire coloro che hanno di­
retto la rivolta e non si sono 
pentiti . 

< L'esercito del Kenia — 
ha dichiarato Kenyat ta — 
d e v e di fendere e garantire la 
sovranità e l'integrità terri­
toriale del la nostra nuova 
nazione e aiutare la polizia. 
quando v e ne fosse bisogno 

« S e in precedenza l'eserci­
to ha servi to agli ordini del 
governo britannico — prose­
gue il messaggio — ora noi 
abbiamo un nostro governo 
africano e il popolo del Ke­
nia ha il diritto di atten­
dersi da parte del l 'esercito 
una fedeltà anche maggiore 
Io sono sicuro c h e l'esercito 
eiustif icherà le speranze del 
popolo » 

Il pr imo minis tro ha am­
monito a non uti l izzare gli 
incidenti di Lanet per get­
tare il d iscredito su tut to lo 
esercito del Kenia « Coloro 
che hanno proso parte ai di­
sordini avvert i t i ieri — ha 
detto — hanno infranto gra­
v e m e n t e la discipl ina mili­
tare e perc iò d e v o n o essere 
s everamente puniti » 

Fanfani 
si risolve non già eliminando 
i partiti ma facendo assumere 
ad.ess i la consapevolezza dei 
mutamenti intervenuti. La 
crisi, ha detto Fanfani. « in 
veste la DC in modo più ap 
parisccnte », sicché è questo 
partito che deve essere il pri­
mo € ad acquisire piena con 

sapevolezza della crisi che lo 
investe » e prendere le misure 
adatte per mantenere « la 
quantità dei consensi che essa 
non può permettersi ' di per­
dere » e conseguirne altri 
< con un rinnovamento >. Qui 
Fanfani ha detto che data la 
sua « posi/ione speciale » nei 
confronti del pensiero cristia­
no, la DC « senza compromet­
tere ed intralciare l'azione 
apostolica che è propria della 
Chiesa Cattolica », deve pro­
spettarsi una linea che per­
metta la difesa degli ideali 
cristiani « in libertà e secondo 
giustizia ». Il rinnovamento 
della DC, ha detto Fanfani, 
non deve essere solo organiz- . 
zativo ma deve riguardare an­
che i rapporti con i partiti di 
maggioranza e il problema 
(Iella « nostra difesa verso i 
partiti della opposizione spe­
cie se protesi ad un radicale 
sconvolgimento della società 
italiana ». Per il rinnovamen­
to, ha proseguito l'ex presi­
dente del Consiglio è necessa­
ria per la DC una « nuova uni­
tà » che eviti le situazioni in 
cui siano indispensabili « le 
meritorie ina snervanti azioni 
di mediazione », si ammetta 
pluralità di mozioni e, al con­
tempo. « la presenza di tutte 
le voci, in proporzione ai voti 
raccolti, in tutte le sedi ». 
Dopo questo invito agli scel-
biani a collaborare, Fanfani 
ha espresso il suo giudizio sul 
noverilo Moro limitandosi a 
dire che è « un ovvio dovere 
politico » appoggiarlo. 

M.TRI INTERVENTI Pastore nel 
suo intervento, ha riconfer­
mato il dissenso di Rimtoua-
uit'Hto con « un certo accordo 
raggiunto fra due dei mag­
giori gruppi » (cioè dorotei e 
l;mfani;mi, per eleggere Ru­
mor segretario), si è dichia­
rato « d'accordo con Colom­
bo » sul ruolo egemone della 
DC e ha poi cercato di crea­
re, senza riuscirci, una imma­
gine tutta democratica ed 
evolventesi del centro sini­
stra, al quale ha attribuito, 
come Colombo, il compito es­
senziale dì svuotare il parti­
to comunista. Le posizioni del­
la Base, sono state poi illu­
strate da Galloni, che ha par­
lato di « una delimitazione 
della maggioranza » nei con­
fronti degli scelbiani ma ha 
finito poi per proporre un 
« esecutivo unitario a caratte­
re tecnico che garantisca tut­
te le correnti, senza distinzio­
ne di orientamento politico ». 
Sullo, parlando non più come 
/cader della Base, ha accet­
tato il rinvio del Congresso e 
ha sostenuto la necessità di 
una posizione unitaria, senza 
i « centristi » e per una mag­
giore convergenza fra tutti i 
gruppi del centrosinistra. Sul­
l'azione del governo. Sullo ha 
invitato Moro a maggiore 
slancio, denunciando l'arresto 
della politica meridionalistica 
e lo scadimento burocratico 
del centrosinistra. 

Un discorso politico più 
chiaro e impegnativo ha pro­
nunciato Donat-Cattin. Egli ha 
affermato che il centro-sinistra 
non può essere strumentaliz­
zato al fine di < catturare » 
partiti ma deve servire a 
« rendere protagoniste le forze 
nuove che entrando nello Sta­
to possono dare migliore con­
tenuto alla sua qualificazione 
democratica ». Donat-Cattin ha 
respinto le considerazioni stru­
mentali sul PSI, ha affermato 
la necessità di un fermo ripu­
dio del neo-centrismo. A pro­
posito del discorso di Colombo 
egli ha individuato in esso < un 
nuovo passo in avanti del grup­
po doroteo » e, pronunciandosi 
sulla convergenza tattica di 
Fanfani con i dorotei ne ha cri­
ticato il carattere di < intesa di 
potere » alle spalle del partito 
e dei suoi gruppi. II parlamen­
tare piemontese ha poi sotto­
lineato con energia la necessi­
tà di un congresso a data rav­
vicinata, chiedendone la imme­
diata fissazione, e infine ha la­
mentato le < ripulse » opposte 
alla legittima richiesta di Base 
e Rinnovamento di una « deli­
mitazione della maggioranza » 
nei confronti degli scelbiani. 

Da notare che nel corso del 
dibattito sono intervenuti, per 
chiedere un impegnato soste­
gno del governo numerosi 
consiglieri « morotei » (Ardi-
gò, Tina Anselmi, Pasquali e 
altri) espressione di una ten­
denza del partito che si orien­
ta di fatto a diventare cor­
rente a se. 

LE TRATTATIVE Nel lcnlativ(> 
di giungere a un accordo en­
tro oggi, i leader e i rappre­
sentanti delle varie correnti 
si sono incontrati per tutta la 
giornata, fino a notte inoltra­
ta. in riunioni bilaterali e col­
legiali, l'ultima del le quali è 
andata fino oltre la mezza­
notte. Vi è stato il tentativo 
(fatto da Fanfani e poi da Ru­
mor) di indurre -Scclba a farsi 
rappresentare nella direzione 
del partito, ma l'incontro tra 
Rumor e Scriba non ha dato 
ieri sera esito positivo. 

In una riunione delle quat­
tro correnti di maggioranza 
(Colombo e Morlino per i 
moro-dorotei. Forlani e Ar-
naud per i fanfaniani. Donat 
Cattin. Pastore ' e Vittorino 
Colombo per Rinnovamento, 
Granelli e Galloni per la Base) 
si è avviata una discussione, 
con probabilità di successo, su 
alcune proposte di Colombo. 
Queste proposte prevedono il 
consresso a fine giugno (pro­
porzionale per il sistema elet­
torale), la costituzione di un 
comitato di segreteria del qua-
le farebbero parte ì principali 
responsabili degli incarichi di 
lavoro della maggioranza e la 
creazione di un comitato di 
controllo che dovrebbe rima-
nero in vita fino al congresso. 
Dì onesto organismo sarebbe­
ro chiamati a far parte anche 
gli scelbiani. 


